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d'Amico IS: utile trimestre da $ 1,5 mln (vs $ -5,5 mln
nel Q1'19)

07/05/2020 13:54:16

Il Consiglio di amministrazione di d'Amico International Shipping S.A., società leader a

livello internazionale nel trasportomarittimo, specializzata nel mercato delle navi cisterna, ha

esaminato e approvato in data odierna ilresoconto intermedio relativo al primo trimestre

2020.

COMMENTO DEL MANAGEMENT

Paolo d'Amico, Presidente e Amministratore Delegato di d'Amico International Shipping

commenta:'Sono felice di annunciare i risultati di DIS per il Q1 2020, in cui la nostra Azienda

ha registrato il secondotrimestre consecutivo in utile, con un Risultato netto pari a US$ 1,5

milioni vs. US$ (5,5) milioni di perditanetta generata nello stesso trimestre del 2019.

Escludendo alcune poste non ricorrenti sia dal Q1 2020 che dal Q1 2019, il Risultato netto

rettificato diDIS ammonterebbe a US$ 6,3 milioni nel primo trimestre dell'anno, rispetto a

US$ (4,4) milioni nellostesso periodo del 2019, registrando quindi un incremento di US$

10,7 milioni anno su anno. Questosignificativo miglioramento è attribuibile ad un mercato

dei noli molto più forte rispetto allo scorso anno.

Nel Q1 2020, DIS ha realizzato infatti una media spot giornaliera pari a US$ 17,354 rispetto

a US$ 13,583nel Q1 2019 (+ 27,8% e +US$ 3,771/giorno). I buoni risultati spot realizzati da

DIS nel primo trimestre 2020sarebbero stati ancora più elevati se non fossero stati

negativamente impattati da un aggiustamento dicirca US$ 0,9 milioni su viaggi dello scorso

anno, che ha ridotto la nostra media spot di circa US$600/giorno. In coerenza con la nostra

prudente strategia commerciale, DIS ha mantenuto un elevato livellodi copertura nel

periodo, pari al 64,6% dei giorni totali, ad una media giornaliera di US$ 15,864.

La nostramedia totale TCE (spot e time-charter) è stata quindi pari a US$ 16,391 nel Q1

2020 vs. US$ 14,047 nel Q12019. 2All'inizio dell'anno, le prospettive per il settore delle navi

cisterna erano estremamente positive, grazie aiforti fondamentali legati all'implementazione

di IMO 2020 e ai conseguenti effetti positivi previsti sulladomanda per il trasporto via mare

di prodotti petroliferi raffinati.

Questo, unito ad una crescita dell'offertamolto contenuta, grazie anche a sanzioni,

installazione di 'scrubber' e congestione nei porti, ha fornito unforte sostegno al mercato.

Tuttavia, verso febbraio, il mercato delle navi cisterna ha cominciato adindebolirsi, a causa

principalmente del propagarsi del COVID-19 in Cina con conseguenze negative

sulladomanda di petrolio e sull'attività di raffinazione del principale paese importatore di

greggio a livellomondiale.

Il brusco calo del consumo di raffinati in Cina è stato, tuttavia, compensato da

maggioriesportazioni dalla stessa Cina su lunghe rotte verso l'Europa e gli USA.All'inizio di

marzo, i paesi membri dell'OPEC+ non hanno raggiunto un accordo per il taglio

dellaproduzione che compensasse il crollo del prezzo del petrolio causato dallo scoppio del
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virus. I prezzi piùbassi del petrolio, oltre a ridurre i costi di bunker, migliorando direttamente

i 'TC equivalent earnings' dellenavi, hanno creato nuove opportunità di arbitraggio.

La Nafta è diventata, ad esempio, competitivarispetto al GPL come materia prima per

l'industria petrolchimica e ha cominciato ad essere trasportata sudistanze molto lunghe, dal

Medio Oriente o dall'Europa al Giappone. L'aumento della produzione digreggio, unito ad

un brusco crollo della domanda, ha portato la curva dei prezzi a termine del petrolio

in'contango', creando un forte incentivo all'aumento delle scorte a livello mondiale. Gli

impianti distoccaggio a terra hanno raggiunto rapidamente la quasi piena capacità e hanno

spinto grandi quantitàdi greggio e prodotti petroliferi ad essere stoccati a bordo delle

petroliere.

Questo fenomeno è statoestremamente favorevole per la nostra industria, compensando

l'impatto negativo sulla domanda dipetrolio e sull'attività di raffinazione causata dal

diffondersi del COVID-19 e dalle connesse misure diconfinamento in Europa occidentale e

negli Stati Uniti.

A partire dalla fine di marzo e soprattutto entrandonel secondo trimestre dell'anno, il

mercato delle 'product tanker' ha raggiungo livelli mai toccati inprecedenza in quasi tutte le

rotte e aree geografiche.

Come sappiamo, l'economia mondiale sta attraversando un periodo di grande incertezza ed

il pienoimpatto del COVID-19 è ancora da determinare.

Pertanto, pur beneficiando dell'attuale forte contesto dimercato, preferiamo mantenere un

approccio prudente andando avanti. Per questo motivo, se sidovessero manifestare le

giuste condizioni, cercheremo di trarre nuovamente vantaggio dall'interesse di'oil-major' ed

importanti 'trading-house' per fissare alcune delle nostre navi con contratti a periodo a

livelliprofittevoli, al fine di salvaguardare la nostra liquidità da potenziali correzioni di

mercato che potrebberoverificarsi in futuro.

Malgrado sia, al momento, molto difficile fare previsioni di mercato a breve termine, a causa

degli effettidi questa pandemia mondiale, nel lungo termine restiamo molto positivi sulle

prospettive per il nostrosettore, i cui fondamentali continuano ad essere molto solidi. Il

numero di nuove costruzioni ordinate è alivelli storicamente molto bassi, grazie

principalmente alla mancanza di capitali e alle incertezze legateagli sviluppi tecnologici

necessari per raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni previsti da

IMO2030/2050.

Dal lato della domanda, il trasporto via mare di prodotti petroliferi raffinati è previsto

increscita nel lungo termine, grazie anche alla concentrazione dell'incremento della

capacità di raffinazionemondiale in Medio Oriente e in Asia, in paesi che sono già importanti

esportatori netti di prodotti raffinati.

Il mercato delle 'product tanker' dovrebbe inoltre beneficiare degli stimoli fiscali e

monetari che seguirannoil contenimento del COVID-19.

In questo scenario difficile ed in continuo mutamento, sono molto fiducioso sulle prospettive

di d'AmicoInternational Shipping. Abbiamo una strategia commerciale bilanciata e allo

stesso tempo stiamorafforzando la nostra struttura finanziaria trimestre dopo trimestre,

attraverso una strategia ben precisaed implementata con successo. Questo consentirà alla

nostra Società di navigare in sicurezza attraverso i 3cicli negativi di mercato, garantendo

ritorni importanti nelle fasi di ripresa. Alla fine del 2019, abbiamocompletato un piano di

investimenti di lungo termine pari a US$ 755 milioni per la costruzione di 22 nuovenavi.

Questo oggi ci permette di operare una delle flotte più giovani e avanzate di 'product

tanker' delmondo.
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A partire dal 2020, abbiamo anche un cash break-even molto ridotto rispetto agli anni

precedentied una situazione patrimoniale e di liquidità molto più solida.Ritengo che

abbiamo posto le basi per ricompensare adeguatamente i nostri Azionisti nei trimestri e

neglianni a venire.

Carlos Balestra di Mottola, Chief Financial Officer of d'Amico International Shipping

commenta:'Sono orgoglioso dei risultati raggiunti da DIS nel primo trimestre dell'anno. La

nostra Società ha registratoun Utile netto pari a US$ 1,5 milioni nel Q1 2020 vs. una Perdita

netta di US$ (5,5) milioni nel Q1 2019 edun Risultato netto rettificato (esclusi IFRS16 e gli

effetti di alcune poste non ricorrenti) pari a US$ 6,3 milioninel Q1 2020 vs. US$ (4,4) milioni

nel Q1 2019.

L'EBITDA di DIS è stato pari a US$ 33,0 milioni nel primo trimestre 2020 rispetto a US$ 22,4

milioniottenuti nello stesso periodo dell'anno scorso, pari quindi ad un incremento del

47,1% anno su anno grazieprincipalmente ad un mercato dei noli molto più forte. Questa

buona performance a livello di EBITDA si èriflessa anche in una forte generazione di cassa

a livello operativo pari a US$ 25,7 milioni nel Q1 2020,segnando un miglioramento del 60%

rispetto al primo trimestre dell'anno scorso.

Nel 2020 ci siamo focalizzati sulla riduzione della nostra leva onde raggiungere una solida

strutturafinanziaria, che ci conceda in futuro una maggiore flessibilità a livello strategico e

operativo.

Il rapportotra la Posizione finanziaria netta (escluso IFRS 16) e il valore di mercato della

flotta era pari a 63,3% allafine di marzo 2020 rispetto a 64,0% alla fine del 2019 e a 72,9%

alla fine del 2018. Abbiamo ottenutoquesto miglioramento della nostra posizione di liquidità

e della nostra struttura finanziaria attraverso unacombinazione di vendite e di vendite e

leaseback di navi e grazie agli aumenti di capitale del 2017 e del2019, beneficiando nel

contempo, di un forte e costante sostegno da parte del nostro azionista di controllo.

Oggi, grazie ad un piano di investimenti di US$ 755 milioni sviluppato in più di 7 anni e

concluso nell'ottobre2019, DIS può contare su una flotta estremamente moderna e

flessibile. Gli investimenti previsti per ilprossimo futuro sono molto più contenuti e legati

esclusivamente alla manutenzione delle nostre navi.Inoltre, a partire dal 2020, gli

ammortamenti sui finanziamenti bancari calano sensibilmente, portando adun forte

miglioramento del nostro breakeven di cassa rispetto agli anni scorsi.

A questo riguardo,continuiamo anche a beneficiare delle efficienze di costo ottenute negli

ultimi due anni.DIS opera in un'industria estremamente ciclica ed è quindi fondamentale

mantenere una solida strutturafinanziaria e patrimoniale ed un basso breakeven. Il focus

costante su questi obiettivi finanziari, assiemead una strategia commerciale ben bilanciata,

dovrebbe consentire a DIS di generare valore nel lungotermine per i propri azionisti'.

ANALISI DELL'ANDAMENTO ECONOMICO, PATRIMONIALE E FINANZIARIOSINTESI DEI

RISULTATI DEL PRIMO TRIMESTRE 2020

Nel quarto trimestre 2019 i mercati delle navi cisterna impiegate nel trasporto dei raffinati

hannoregistrato risultati positivi, sulla scia delle sanzioni nei confronti di alcune entità

appartenenti al GruppoCOSCO (il più grande proprietario di navi cisterna del mondo), delle

problematiche legate alla situazione in Venezuela, di un attacco a navi cisterna in Medio

Oriente, un tifone in Giappone e l'installazione didepuratori – tutti fattori che hanno

contribuito alla notevole impennata dei ricavi per le navi chetrasportano greggio. Ciò ha

comportato la migrazione di alcune delle più grandi navi cisterna per trasportodi raffinati

verso i mercati del greggio e dei prodotti raffinati sporchi (DPP): secondo le relazioni di

variintermediari circa il 16% delle LR2 ed il 6% delle LR1 hanno effettuato la transizione a

tali mercati nel terzotrimestre 2019, riducendo l'offerta effettiva di navi sui mercati per il

trasporto di raffinati puliti.
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Lacontrazione del numero di navi disponibili per il trasporto di raffinati puliti, ha fornito un

solido sostegnoai noli per le nostre navi nel primo trimestre 2020. Nel mese di gennaio si

sono registrati ricavi accettabili,prima di un calo delle tariffe nella prima metà di febbraio,

derivante dalle misure restrittive a causa delCovid-19 imposte in Cina, che hanno

comportato una netta contrazione della produzione delle raffinerieed il posticipo degli

interventi di manutenzione programmata per alcuni cantieri.

L'interruzione delle trattative dell'OPEC+ all'inizio di marzo e la breve guerra commerciale

che ne èderivata, insieme all'allentamento delle misure di confinamento in Cina, hanno

contribuito ad unincremento dei noli delle cisterne, in particolare in Asia ed in Medio

Oriente. I prezzi più bassi del petrolionon solo hanno ridotto i costi che dobbiamo sostenere

per il carburante delle nostre navi, favorendol'incremento dei ricavi base time charter, ma

hanno anche aperto nuovi arbitraggi, con la nafta che èdiventata competitiva con il GPL

quale materia prima per il settore petrolchimico, con conseguentetrasporto su tratte

estremamente lunghe, dal Medio Oriente o dall'Europa verso il Giappone.

Il mercatoè stato inoltre inondato di greggio, contribuendo ad un'impennata dei ricavi per le

navi cisterne che lotrasportano, grazie ai maggiori volumi trasportati, e alla domanda per

stoccaggio su navi all'esaurirsi delladisponibilità di stoccaggio a terra. Trainati dalla solidità

dei mercati per il trasporto di greggio, nel primotrimestre 2020 un altro 10% delle navi LR2

ed il 6% delle navi LR1 hanno migrato verso il trasporto digreggio e DPP, riducendo

ulteriormente la disponibilità di navi che trasportano raffinati.

All'inizio di marzo, proprio mentre l'attività economica cinese stava iniziando a riprendersi,

l'emisferooccidentale ha iniziato ad imporre severe restrizioni alla libertà di movimento delle

persone, causando unulteriore, considerevole calo della domanda di raffinati. Le tariffe per

noli spot nell'Atlantico hannoinizialmente risentito dei minori volumi di raffinazione, ma

quando lo stoccaggio a terra ha raggiunto illimite ed il contango è salito, l'aumento dello

stoccaggio su navi di raffinati e l'aumento della congestionenei porti, hanno comportato una

tale riduzione dell'offerta effettiva di trasporto, che le tariffe di nolohanno iniziato ad

aumentare rapidamente su quasi tutte le rotte, raggiungendo livelli storicamente alti afine

aprile 2020.

La tariffa time charter a un anno, che costituisce sempre il miglior indicatore delle

aspettative per ilmercato spot, si è rafforzata gradualmente nel corso del 2019, chiudendo il

quarto trimestre intorno aUS$ 16.500 al giorno e US$ 18.500 al giorno rispettivamente per

le navi MR convenzionali e quelli di tipoEco. Nei primi due mesi del 2020 le tariffe del

periodo sono leggermente diminuite, per poi impennarsi acavallo tra la fine del primo

trimestre e l'inizio del secondo. La tariffa per periodi di un anno per navi MR2convenzionali

e di tipo Eco sono stimate rispettivamente a circa US$20.000 e US$21.000 al giorno.

Nel primo trimestre 2020 DIS ha registrato il secondo trimestre consecutivo in utile con un

risultato nettodi US$ 1,5 milioni rispetto a una perdita netta di US$ (5,5) milioni registrata

nello stesso trimestre del2019. Escludendo gli utili da vendita navi e le voci finanziarie non

ricorrenti dal primo trimestre 2020 e dalprimo trimestre 2019, nonché le svalutazioni delle

attività e gli effetti derivanti dall'IFRS 16, il risultatonetto di DIS si sarebbe attestato a US$

6,3 milioni nel primo trimestre 2020 rispetto a US$ (4,4) milioniregistrati nello stesso periodo

del 2019.

Di conseguenza, se si escludono tali effetti non ricorrenti, ilrisultato netto di DIS per il primo

trimestre 2020 avrebbe superato di US$ 10,7 milioni quello per lostesso periodo dello

scorso esercizio.

DIS ha generato un risultato operativo lordo (EBITDA) di US$ 33,0 milioni nel primo

trimestre 2020rispetto a US$ 22,4 milioni nello stesso periodo dell'anno precedente, pari a
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un aumento del 47,1% subase annua. L'incremento significativo rispetto all'esercizio

precedente è attribuibile principalmente allemigliori condizioni di mercato. Ciò si riflette

anche nei cassa operativi generata, pari a US$ 25,7 milionigenerati nel primo trimestre

2020 rispetto a US$ 16,8 milioni nello stesso trimestre del 2019.

Infatti, 'DIS ha raggiunto una tariffa spot giornaliera di US$ 17.354 nel primo trimestre 2020,

con unaumento del 27,8% (pari a US$ 3.771/giorno) rispetto agli US$ 13.583 conseguiti

nello stesso trimestredel 2019. Inoltre, il risultato spot del primo trimestre 2020 ha subito gli

effetti di una rettifica negativa dicirca US$ 0,9 milioni sui viaggi dell'esercizio precedente,

che corrisponde a circa US$ 600/giorno sullamedia giornaliera di DIS per le sue navi spot.

Nel contempo, il 64,6% dei giorni di impiego totali di DIS nel primo trimestre 2020 è stato

coperto concontratti time charter ad una tariffa giornaliera media di US$ 15.864, (primo

trimestre 2019: coperturadel 46,4% ad una tariffa giornaliera media di US$ 14.604). Un

livello elevato di copertura con contrattitime charter costituisce uno dei pilastri della

strategia commerciale di DIS, che le consente di mitigare glieffetti della volatilità sul mercato

spot, garantendo un certo livello di ricavi e di generazione di liquiditàanche durante i cicli

negativi.

La tariffa giornaliera media complessiva di DIS (che include contratti spote contratti time

charter) è stata pari a US$ 16.391 nel primo trimestre del 2020, rispetto a US$

14.057raggiunti nello stesso periodo dell'anno precedente.

RISULTATI OPERATIVI

I ricavi base time charter nel primo trimestre 2020 sono stati di US$ 71,4 milioni (US$

63,9 milioni nelprimo trimestre 2019). L'importo totale per il primo trimestre 2020 include

US$ 3,9 milioni di "ricavi basetime charter" (primo trimestre 2019: US$ 3,8 milioni) generati

dalle navi in gestione commerciale,compensati da un importo quasi uguale esposto nei

"Costi per noleggi passivi". 

Il miglioramento rispettoall'esercizio precedente rispecchia la maggiore solidità dei mercati

dei noli nei primi tre mesi del 2020.

In dettaglio, DIS ha registrato una tariffa spot giornaliera media di US$ 17.354 nel primo

trimestre 2020 (i ricavi base time charter giornalieri medi del 2020 non includono US$ 3,9

milioni generati dalle navi in gestione commerciale, inquanto tale cifra è quasi compensata

integralmente da un importo uguale per noleggi passivi, al netto della deduzione di

unacommissione del 2% sui ricavi lordi) rispetto a US$ 13.583 nello stesso trimestre del

2019 (i ricavi base time charter giornalieri medi del 2019 non includono US$ 3,8 milioni

generati dalle navi in gestione commerciale, inquanto tale cifra è quasi compensata da un

importo uguale per noleggi passivi).

Il risultato spot di DIS per il primo trimestre 2020rappresenta un miglioramento del 27,8%

(pari a US$ 3.771 al giorno) rispetto allo stesso periododell'esercizio precedente. Inoltre, il

risultato spot del primo trimestre 2020 ha subito gli effetti di unarettifica negativa di circa

US$ 0,9 milioni sui viaggi dell'esercizio precedente, che corrisponde a circaUS$ 600/giorno

sulla media giornaliera di DIS.In linea con la strategia di DIS, nel primo trimestre 2020 la

percentuale di ricavi generata da contratti atariffa fissa (percentuale di copertura) è rimasta

elevata, corrispondendo al 64,6% dei giorni-navedisponibili (primo trimestre 2019: 46,4%) a

una tariffa fissa media giornaliera di US$ 15.864 (primotrimestre 2019: US$ 14.604). Tali

contratti non solo garantiscono ricavi e sostengono la generazione diflussi di cassa

operativi in momenti di mercato debole, ma ci consentono di consolidare ulteriormente

irapporti di lunga data con alcune delle principali compagnie petrolifere.

I ricavi base time charter giornalieri medi totali di DIS (spot e time charter, i ricavi base time

charter giornalieri medi del 2020 e del 2019 non includono gli importi generati dalle navi in

gestione commerciale,in quanto i ricavi derivanti ogni anno dal noleggio di tali navi sono
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quasi compensati da importi equivalenti di costi per noleggi passivi,al netto della deduzione

di una commissione del 2% sui ricavi lordi) sono stati di US$ 16.391nel primo trimestre 2020

rispetto a US$ 14.057 nel primo trimestre 2019.

Il risultato operativo lordo (EBITDA) è stato di US$ 33,0 milioni nel primo trimestre 2020,

ossia del 47,1%superiore allo stesso trimestre dell'anno precedente (US$ 22,4 milioni nel

primo trimestre 2019). Questoconsiderevole incremento rispetto al primo trimestre

dell'esercizio precedente è attribuibileprincipalmente alla maggiore solidità dei mercati dei

noli nei primi tre mesi del 2020.

La voce Ammortamenti, svalutazioni e storno di svalutazioni ammonta a US$ (11,8) milioni

nel primotrimestre 2020 (US$ (8,8) milioni nel primo trimestre 2019). L'importo per il primo

trimestre 2020 includeUS$ (1,6) milioni di svalutazione su quattro navi di proprietà di

d'Amico Tankers d.a.c. e a una nave diproprietà di Glenda International Shipping (una

società a controllo congiunto con il Gruppo Glencore, incui d'Amico Tankers d.a.c. detiene

una partecipazione del 50%), che sono state classificate come "attivitàdisponibili per la

vendita" (conformemente all'IFRS 5) al 31 marzo 2020, imputando la differenza tra il lorofair

value al netto del costo di cessione ed il loro valore contabile, a conto economico.

L'ammortamento delle attività consistenti nel diritto di utilizzo derivante da leasing è stato di

US$ (7,3)milioni nel primo trimestre 2020 (US$ (8,5) milioni nel primo trimestre 2019).

Il risultato operativo (EBIT) è stato positivo e pari a US$ 13,9 milioni nel primo trimestre

2020 rispetto aUS$ 5,2 milioni nello stesso periodo dell'anno precedente.Gli oneri finanziari

netti sono stati pari a US$ (12,3) milioni nel primo trimestre 2020 rispetto a US$

(12,0)milioni del primo trimestre 2019. L'importo del primo trimestre 2020 comprende US$

(10,0) milioni diinteressi passivi e commissioni finanziarie ammortizzate sui leasing finanziari

di DIS, spese effettive suswap su tassi di interesse e interessi su leasing finanziari, nonché

US$ (2,3) milioni di perdite non realizzatein relazione alla parte inefficace dei contratti di

swap su tassi di interesse di DIS.

Lo storno di svalutazioni di un prestito a una partecipata secondo il metodo del patrimonio

netto è statapari a "zero" nel primo trimestre 2020 (positivo per US$ 0,9 milioni nel primo

trimestre 2019); la voceconcerne lo storno parziale nel 2019 della svalutazione

finanziamento soci concesso da d'Amico Tankersd.a.c. a DM Shipping (una società a

controllo congiunto con il Gruppo Mitsubishi, in cui d'Amico Tankersdetiene una

partecipazione del 51%).

Il risultato netto di DIS per il primo trimestre 2020 è stato di US$ 1,5 milioni rispetto ad

una perdita nettadi US$ (5,5) milioni nel primo trimestre 2019. Escludendo i risultati da

cessione navi e le voci finanziarie non ricorrenti dal primo trimestre 2020 (US$ (2,8) milioni -

US$ (2,0) milioni di perdita su vendite, US$ (1,3) milioni di perdita realizzata e non realizzata

su contratti swap su tassi di interesse,US$ 0,2 milioni derivanti da movimenti valutari legati

al finanziamento a DM Shipping, US$ 0,9 milioni di storno della svalutazionedi una

partecipazione a patrimonio netto) e dal primo trimestre 2019 (US$ (1,0) milioni - US$ 0,2

milioni di ricavi di vendita, US$ 4,2 milioni di utile realizzato e non realizzato su contratti

swap su tassi di interesse, US$ 0,5milioni derivanti da movimenti valutari legati al

finanziamento a DM Shipping),nonché le svalutazioni delle attività (US$ (1,6) milioni nel

primo trimestre 2020) e gli effetti netti dell'IFRS16 da entrambi i periodi (primo trimestre

2020: US$ (0,4) milioni e primo trimestre 2019: US$ (0,1)milioni), il risultato netto di DIS si

sarebbe attestato a US$ 6,3 milioni nel primo trimestre 2020 rispetto aUS$ (4,4) milioni

registrati nello stesso trimestre dell'esercizio precedente.

Di conseguenza, se siescludessero gli effetti dell'applicazione dell'IFRS 16 e tali effetti non

ricorrenti, il risultato netto di DISper il primo trimestre 2020 avrebbe superato di US$ 10,7

milioni il valore per lo stesso trimestre del2019. Il primo trimestre 2020 rappresenta inoltre il

secondo trimestre consecutivo in utile per DIS.
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FLUSSI DI CASSA E INDEBITAMENTO NETTO

Nel primo trimestre 2020 i flussi di cassa netti di DIS sono stati negativi e pari a US$ (5,5)

milioni rispettoa US$ (2,7) milioni nel primo trimestre 2019.

I flussi di cassa da attività operative sono stati positivi e pari a US$ 25,7 milioni nel primo

trimestre 2020,rispetto a US$ 16,8 milioni nel primo trimestre 2019. Tale miglioramento

considerevole è attribuibile alrafforzamento dei mercati dei noli nel primo trimestre 2020

rispetto allo stesso periodo dell'annoprecedente.

L'indebitamento netto di DIS al 31 marzo 2020 ammontava a US$ 666,7 milioni rispetto a

US$ 682,8milioni al 31 dicembre 2019. I saldi includono anche la passività derivante

dall'applicazione dell'IFRS 16,pari a US$ 115,9 milioni alla fine di marzo 2020 rispetto a US$

122,8 milioni alla fine del 2019. Il rapportotra indebitamento netto (escludendo l'IFRS 16) e

il valore di mercato della flotta era pari al 63,3% al 31marzo 2020 rispetto, al 64,0% alla fine

del 2019 e al 72,9% alla fine del 2018.

EVENTI SIGNIFICATIVI VERIFICATISI NELL'ESERCIZIO

I principali eventi per il Gruppo d'Amico International Shipping nel primo trimestre 2020

sono stati:

D'AMICO INTERNATIONAL SHIPPING:Riacquisto di azioni proprie: il 27 gennaio 2020,

d'Amico International Shipping S.A. ha annunciato di averriacquistato, durante il periodo tra

il 20 gennaio e il 24 gennaio 2020, 882.000 azioni proprie(corrispondenti allo 0,07107% del

capitale sociale della Società) sul mercato regolamentato gestito daBorsa Italiana S.p.A. al

prezzo medio per azione di 0,1495 euro, per un corrispettivo complessivo pari a131.869,20

euro.

Alla data del 24 gennaio 2020, d'Amico International Shipping S.A. deteneva n.8.642.027

azioni proprie, corrispondenti allo 0,7% del suo capitale sociale.il 20 marzo 2020 d'Amico

International Shipping S.A. ha annunciato di aver riacquistato, durante il periodotra il 13

marzo e il 19 marzo 2020, 1.500.000 azioni proprie (corrispondenti allo 0,121% del capitale

socialedella Società) sul mercato regolamentato gestito da Borsa Italiana S.p.A. al prezzo

medio per azione di0,0703 euro, per un corrispettivo complessivo pari a 105.434,40 euro.

Alla data del 20 marzo 2020,d'Amico International Shipping S.A. deteneva n. 10.142.027

azioni proprie, corrispondenti allo 0,82% delsuo capitale sociale.

Le operazioni sono state eseguite e coordinate da un intermediario indipendente

debitamente incaricatoa tal fine, Equita Sim S.p.A., in conformità con quanto deliberato dal

Consiglio di Amministrazione in data13 novembre 2019 e nel rispetto dell'autorizzazione

conferita dall'Assemblea degli Azionisti della Societàin data 20 aprile 2016 (come ricordato

per mezzo di un comunicato stampa rilasciato il 13 novembre2019).

Impatto del COVID-19: per il settore delle navi cisterna il COVID-19 potrebbe avere

ripercussioni diretterilevanti sul mercato dei noli, la cui entità dipenderà da quanto tempo

servirà per contenere il virus eaffinché l'attività economica mondiale ritorni alla normalità.

Alla luce dell'impatto del Covid-19, nella suarelazione dell'aprile 2020 l'AIE ha ridotto

significativamente la sua stima dei volumi raffinati perquest'anno, prevedendo un calo di 7,6

milioni di barili al giorno (a gennaio 2020 era prevista una crescitadi 1,3 milioni di barili al

giorno).

Per ora l'impatto sul settore delle navi cisterna è stato limitato, con i valoridei noli che sono

saliti nei mesi di marzo ed aprile dopo aver raggiunto un minimo per il 2020 intorno ametà

febbraio. Di fatto le nostre navi cisterna stanno traendo vantaggio sia dalla significativa

riduzionedel costo del carburante, sia dai nuovi arbitraggi, che hanno spesso coinvolto
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tratte di navigazione piùlunghe, come le esportazioni di nafta dall'Europa e dal Medio

Oriente all'Asia e le esportazioni dicarburanti per aviazione dalla Cina al Golfo del Messico.

Le nostre navi stanno inoltre beneficiando di unaumento della domanda di stoccaggio

galleggiante sia di greggio che di raffinati, e di un incremento dellacongestione nei porti.

Ciononostante, il considerevole calo della domanda di raffinati derivante dalloscoppio del

Covid-19, ed il conseguente accumulo di scorte, sta creando scompensi che

potrebberocausare un calo della domanda per le nostri navi in futuro. Inoltre, la recente

decisione dell'OPEC+ ditagliare la produzione di petrolio di circa 10 milioni di barili al giorno

potrebbe avere ripercussioni negativesulla domanda per le nostre navi, forse già dal terzo

trimestre di quest'anno.

Benché tali tagli potrebberoavere un impatto negativo sulle tariffe a breve termine,

dovrebbero ridurre gli squilibri e contribuire a unmercato più sano nel 2021.Le controllate di

d'Amico International Shipping S.A. stanno inoltre affrontando complicazioni operativelegate

al COVID-19, come per esempio restrizioni al caricamento e scaricamento delle proprie

navi, eduna quarantena di 14 giorni per le navi e gli equipaggi in certi porti, portando ad

alcune inefficienze;ciononostante stiamo collaborando con i nostri partner, i clienti e le

autorità locali per trovare soluzioniche riducano al minimo l'impatto sulla nostra impresa.

Altri paesi potrebbero imporre misure diquarantena per le navi e gli equipaggi; qualora un

numero sufficiente di paesi lo facesse, soprattutto pergli scambi commerciali a breve

raggio, potrebbe derivarne una riduzione della flotta effettivamentedisponibile, dando

sostegno a breve termine al mercato dei noli.

D'AMICO TANKERS D.A.C.:

* Flotta impiegata a noleggio: nel mese di gennaio 2020, d'Amico Tankers d.a.c. ha

noleggiato unadelle sue navi handysize ad un'importante società di intermediazione per 12

mesi a partire dafebbraio 2020.Nel mese di marzo 2020: i) d'Amico Tankers d.a.c. ha

rinnovato un contratto time charter conun'importante compagnia petrolifera per una delle

sue navi LR1 per 6-9 mesi a partire da aprile2020; ii) d'Amico Tankers d.a.c. ha rinnovato

un contratto time charter con un'importantecompagnia petrolifera per una delle sue navi

handysize per 12 mesi a partire da marzo 2020

* Flotta in "noleggio passivo" ed in "gestione commerciale":Nel mese di gennaio 2020, si è

concluso il contratto di commerciale per la M/T Falcon Bay e lanave è stata riconsegnata ai

proprietari; 9Nel mese di febbraio 2020, si è concluso il contratto di noleggio per la M/T

Freja Baltic, una naveMR costruita nel 2008, e la nave è stata riconsegnata ai proprietari.

FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO ED

EVOLUZIONEPREVEDIBILE DELLA GESTIONED'AMICO TANKERS D.A.C.:

Vendita di navi: nel mese di aprile 2020 Glenda International Shipping d.a.c., una joint

venture con ilGruppo Glencore in cui d'Amico Tankers detiene una partecipazione del 50%,

ha sottoscritto unmemorandum d'intesa per la vendita della M/T Glenda Meredith, una nave

cisterna MR da46.147 Tpl (Dwt), costruita nel 2010 da Hyundai Mipo (Corea del Sud), per

un corrispettivo diUS$ 19,0 milioni.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Nella relazione di aprile 2020, il Fondo monetario internazionale (FMI) stima che a causa

degli effettinegativi delle misure volte a contenere la diffusione del COVID-19, l'economia

globale subirà una nettacontrazione, del 3 per cento nel 2020, di gran lunga peggiore

rispetto a quella che fece seguito alla crisifinanziaria del 2008-2009. Ipotizzando che la

pandemia si affievolisca nella seconda metà del 2020 e leiniziative di isolamento possano

essere gradualmente revocate, le proiezioni di crescita dell'economiaglobale si attestano al

5,8 per cento nel 2021, quando l'attività economica tornerà alla normalità.
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Secondo le previsioni dell'AIE, nel 2020 la domanda petrolifera globale dovrebbe registrare

undecremento record di 9,3 milioni di barili al giorno su base annua. L'impatto delle misure

di contenimentoadottate in 187 paesi e territori ha frenato drasticamente la mobilità.

Secondo le stime, la domanda diaprile dovrebbe essere di 29 milioni di barili al giorno

inferiore ad un anno fa, tornando ai livelli osservatinel 1995. Per il secondo trimestre del

2020 la domanda dovrebbe essere di 23,1 milioni di barili al giornoinferiore rispetto ai livelli

dell'anno scorso.

Si prevede che la ripresa nel secondo semestre 2020 siagraduale; a dicembre la domanda

sarà ancora inferiore di 2,7 milioni di barili al giorno su base annua.

Sempre secondo l'AIE, l'offerta petrolifera globale è destinata a registrare un calo record di

12 milioni dibarili al giorno a maggio, dopo che l'OPEC+ ha siglato un accordo storico per

tagliare la produzione di 9,7milioni di barili al giorno rispetto ai precedenti livelli di

riferimento. Sono destinate ad aggiungersi ulteriori riduzioni alla produzione da parte di altri

paesi, tra cui le principali dovrebbero avvenire negli Stati Uniti enel Canada.

La riduzione della produzione non OPEC potrebbe raggiungere 5,2 milioni di barili al

giornonel quarto trimestre 2020.Anche i volumi raffinati hanno subito un netto calo, con la

chiusura della capacità di raffinazione di alcuneraffinerie, come NNPC in Nigeria, da aprile.

A fine aprile 2020 il tasso di utilizzo delle raffinerie negli StatiUniti era sceso a circa il 65%,

dal 93% di inizio anno.Lo stoccaggio a terra si è quasi esaurito ed i prezzi a termine del

greggio e dei raffinati sono in nettocontango, favorendo l'interesse dei noleggiatori per lo

stoccaggio galleggiante.

Secondo Kpler, a metàaprile 2020 quasi sei milioni di tonnellate di prodotti raffinati erano

stoccati in navi cisterna. Nelladefinizione di stoccaggio sono incluse le navi cariche in attesa

di essere scaricate per più di sette giorni.Lo stoccaggio galleggiante e la congestione nei

porti attribuibile alla scarsa disponibilità sulle cisterne aterra, riducono sensibilmente

l'offerta effettiva di tonnellaggio e si prevede che possano contribuire atariffe di nolo

estremamente alte nel breve periodo.

Quando la domanda per petrolio si riprenderà e la curva dei prezzi a termine per il crudo si

appiattirà, finoa tornare in backwardation, lo stoccaggio galleggiante dovrebbe iniziare a

diminuire, aumentandol'offerta effettiva della flotta ed esercitando una pressione al ribasso

sui noli.Clarksons ha recentemente ridotto la propria previsione per la crescita della

domanda di navi cisterna al2,2% e per la crescita nominale della flotta all'1,1% dal

rispettivamente 5,0% e 2,4%. Clarksons ritiene chele prospettive per il mercato delle

cisterne siano soggette ad una notevole incertezza, ma che esista lachiara possibilità che

gli ampi tagli della produzione delle raffinerie, insieme al netto calo della domandaper

prodotti petroliferi, finiscano per ripercuotersi negativamente sul commercio via mare di

raffinati.

ALTRE DELIBERE

Gli amministratori indipendenti Massimo Castrogiovanni, John J. Danilovich e Stas A.

Jozwiak sono staticonfermati membri sia del Comitato Controllo e Rischi che del Comitato

Nomine e Remunerazioni.Massimo Castrogiovanni in qualità di Presidente del Comitato

Controllo e Rischi e Stas A. Jozwiak in qualitàdi Presidente del Comitato Nomine e

Remunerazioni.Infine, il Consiglio di Amministrazione della Società ha confermato per un

ulteriore triennio lacomposizione dell'Organismo di Vigilanza costituito ai sensi del Decreto

Legislativo 231/2001.
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